
Azienda Specializzata Settore Multiservizi (A.S.S.M.) Tolentino S.p.A. 
Corso Garibaldi, n. 78 – 62029 TOLENTINO (MC) 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
PER LA SOMMINISTRAZIONE QUOTIDIANA DI SPECIALITA’ M EDICINALI  

PER LA FARMACIA SITA IN TOLENTINO (MC) – V.LE BRODO LINI 
CHIARIMENTI 

I CHIARIMENTI IN ORDINE ALLA GARA, DA RICHIEDERE ENTRO E NON OLTRE LE ORE 
13,00 DEL 04/11/2011 ESCLUSIVAMENTE IN FORMA SCRITTA A MEZZO FAX AL N. 
0733/956024 O POSTA ELETTRONICA ALL'INDIRIZZO E-MAIL eliana.seri@assm.it, 
RICEVERANNO RISPOSTA ENTRO 5 GIORNI LAVORATIVI (SABATO ESCLUSO) DAL 
RICEVIMENTO DELLA RICHIESTA DI CHIARIMENTI, DIRETTAMENTE ALL'INDIRIZZO DI 
FAX O POSTA ELETTRONICA DELLA DITTA RICHIEDENTE. 
I CHIARIMENTI SARANNO COMUNQUE CONTEMPORANEAMENTE PUBBLICATI DI 
SEGUITO AL PRESENTE AVVISO. 
 

 
Quesito n. 1  

Con riferimento al quesito con il quale si chiede la documentazione completa per la 
partecipazione alla gara 
 

Risposta al quesito n. 1  

si precisa che tutta la documentazione  è disponibile fino alla scadenza fissata per la ricezione 
delle offerte sul sito www.assm.it alla rubrica “Gare”; 
 

 Quesito n. 2 

 Con riferimento al quesito con il quale si chiede: 
1) La lista degli articoli, programma dei requisiti, portata di lavoro, ………  
2) Copia del documento di gara attraverso email 
3) Nomi dei paesi che saranno ammessi a partecipare alla gara 
4) Informazioni sulla procedura d'appalto e sulla guida di riferimento  
5) Preventivo fissato per la gara  
6) Scadenza di offerta  

 

Risposta al quesito n. 2  

Informiamo che la documentazione completa per la partecipazione alla gara  in oggetto è 
disponibile fino alla scadenza fissata per la ricezione delle offerte sul sito www.assm.it alla 
rubrica “Gare”. Non è disponibile una lista dei materiali ma trattasi di tutte le specialità 
medicinali necessarie al funzionamento della farmacia comunale. 
Per quanto riguarda i paesi  che saranno ammessi a presentare offerta precisiamo che al 
riguardo, occorre riferirsi all’art. 47, del d.lgs. 163/06 che, nel riprodurre, quasi letteralmente, 
analoghe norme contenute nelle direttive CE nn. 17 e 18 del 2004, prescrive quanto segue: “1. 
Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all’Unione Europea, nonché a quelli 
stabiliti nei Paesi firmatari dell’accordo sugli appalti pubblici che figura nell’allegato 4 
dell’accordo che istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in base ad 
altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con l’Unione Europea 
o con l’Italia che consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la 
qualificazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane. 
 Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualificazione di cui al presente codice non è 
condizione obbligatoria per la partecipazione alla gara. Essi si qualificano alla singola gara 



producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a 
dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli 
operatori economici italiani alle gare. È salvo il disposto dell’articolo 38, comma 5”. 
Dunque, tali norme sono chiaramente volte a garantire alle imprese stabilite in Paesi firmatari 
dell’accordo sugli appalti pubblici (GPA), nell’ambito del WTO, nonché alle imprese stabilite in 
Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale o in base ad accordi bilaterali siglati 
con l’Unione Europea o con l’Italia, non solo il diritto di partecipare alle gare svolte in Italia, 
ma anche di parteciparvi alle medesime condizioni prescritte per le imprese italiane.  
Perchè una  ditta di un paese straniero possa partecipare alla gara deve risultare che il paese 
straniero ha stipulato accordi dai quali derivi l’obbligo di consentire la partecipazione alle gare 
in condizioni di reciprocità, oppure la reciprocità deve derivare da altre norme di diritto 
internazionale, in mancanza la ditta non ha diritto a partecipare a gare bandite da SS.AA. 
italiane. 
Per quanto riguarda il preventivo questo è indicato sul bando di gara ed è stimato in 
1.940.000,00 euro diviso in due lotti rispettivamente da 1.500.000 euro e da 440.000,00 euro. 
Per quanto riguarda la scadenza per la presentazione dell'offerta  è il 10/11/2011 ore 17,30.  
Circa le future gare indette dalla ns. azienda, informiamo che trattandosi di norma di 
procedure aperte non siamo tenuti ad informare le ditte dell'avvio delle gare, ma le stesse 
hanno la possibilità di acquisire direttamente tutte le informazioni necessarie alla 
partecipazione dal ns. sito aziendale. 
 
Quesito n. 3 

Con riferimento al quesito con il quale si chiede se  per la partecipazione come impresa singola 
è necessario compilare anche il modulo di cui all’allegato B1 e B2 
 

Risposta al quesito n. 3  

Con riferimento al quesito si precisa che il legale rappresentante/titolare dell'impresa singola 
può omettere la compilazione del modulo B1 , qualora, sottoscrivendo le dichiarazioni 
cumulative contenute nell'Allegato A1 e scegliendo la prima opzione della lettera b.2 si sia 
assunto la responsabilità di dichiarare l’assenza delle cause di esclusione anche per conto degli 
altri soggetti in carica ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000. 
Per quanto riguarda il modulo B2 la sua compilazione può essere omessa solo nel caso in cui i 
soggetti in carica non siano stati colpiti dai provvedimenti indicati, compresi quelli per i quali 
abbiano beneficiato della non menzione. In caso contrario il modulo deve essere compilato e 
sottoscritto dagli interessati. 
 


